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A tre giorni dalla visita di Berlusco-
ni negli Usa, tanto sollecita e fatico-
samente conquistata, l’amico
Gheddafi ha creato un problema,
e non da poco, all’osannante gover-
no italiano. «Che differenza c’è tra
l’attacco degli americani nel 1986
contro le nostre case e le azioni ter-

roristiche» è stata la domanda che il
colonnello ha posto alla rappresen-
tanza di senatori, stretti dopo le po-
lemiche nella sala Zuccari del Sena-
to. Lui la risposta l’ha ben chiara. Ed
ha parlato disinvoltamente di «terro-
rismo ufficiale» alla cui ombra l’Occi-
dente vive, ha difeso sia Saddam
Hussein che aveva fatto dell’Iraq
«un bastione contro il terrorismo»
che le scelte antidemocratiche di al-
cuni stati «perchè non possiamo es-
sere tutti uguali» tanto più in un
mondo in cui c’è «il Vaticano che è
uno stato teocratico con rappresen-
tanze ovunque».

IL RITARDO

Brivido per Franco Frattini, il mini-
stro degli Esteri che si è subito preci-

pitato a prendere le distanze. «Mica
siamo d’accordo su tutto con Ghed-
dafi. Certo si è trattato di un’affer-
mazione forte». Non ha fatto lo stes-
so il presidente del Senato, Renato
Schifani che ha apprezzato le parole

dell’ospite a tal punto da dire che lo
rinviterebbe.

Gheddafi, com’è sua abitudine, si
è presentato all’appuntamento in ri-
tardo di cinquantadue minuti ed un
seguito enorme che ha occupato

quasi tutte le sedie disponibili com-
preso alcune “amazzoni” disarma-
te. Jalaba ovunque. Pochi senatori.

I VECCHI AMICI

I capigruppo del Pdl, Maurizio Ga-
sparri, che pur di giustificare l’atte-
sa ha parlato di «un incontro con i
tempi della storia» e del Pd, Anna
Finocchiaro che alla fine ha messo
l’accento sulla «concezione molto di-
versa dalla nostra delle forme di
esercizio del potere», alcuni senato-
ri della Lega e quelli a vita Andreotti
e Cossiga salutati per nome perchè
«vecchi amici» come anche Lamber-
to Dini. Assenti i senatori Udc un po’
per scelta, un po’ per impegni, ed, in
sala, i rappresentanti dell’Italia dei
Valori Pedica, Pardi, Lannutti e Car-

Gheddafi stringe lamano al presidente del Senato Renato Schifani
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p Il colonnello al Senato parla di terrorismo e cita l’attacco americano contro Tripoli nel 1986

p I rappresentanti dell’Idv esibiscono le foto della strage di Lockerbie. Bloccati dalla sicurezza

ROMA
«Berlusconi può
diventare presidente
del governo libico»

Italia

Gheddafi attacca gliUsa
EFrattini prende le distanze
Il colonnello Gheddafi fa lezio-
ne di democrazia. Al Senato at-
tacca gli Stati Uniti paragonan-
doli a Bin Laden e crea un pro-
blema all’amico Berlusconi
che fra tre giorni si presenta da
Obama. Il gelo di Frattini.
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